
COMUNE DI CIRO’ MARINA
(Provincia di Crotone) 

ORIGINALE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N.  22  DEL 30.06.2017 

Oggetto: Programma delle collaborazioni autonome per gli anni 2016 - 2017- 2018. 

L'anno duemiladiciassette, questo giorno trenta, del mese di Giugno, alle ore 19:00, nella sede 

Comunale, a seguito di inviti diramati dal  Presidente del Consiglio in data 23.06.2017 n. 9417 di 

protocollo ed in data 29.06.2017 n. 9791, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria - 

seduta pubblica – di prima convocazione

Presiede la seduta il  Sig. Giuseppe Russo, nella sua qualità di Presidente del Consiglio. 

Partecipa il Segretario Generale dott. Paolo Lo Moro il quale provvede alla redazione del presente 

verbale. 

All'appello nominale risultano: 

N. 

ORD. 
COGNOME E NOME P. A.

N. 

ORD. 
COGNOME E NOME P. A.

01 
PARRILLA NICODEMO 

(Sindaco) 
X  10 VALENTE SALVATORE X  

02 BERARDI GIUSEPPE X 11 GENTILE LEONARDO X  

03 FUSCALDO GIANCARLO X 12 SICILIANI ROBERTO  X 

04 SALERNO VINCENZO X 13 FERRARI SERGIO X  

05 TANGARI AMBROGINA X 14 
MERCURI PIETRO 

FRANCESCO 
 X 

06 RUSSO GIUSEPPE X 15 FACENZA GIUSEPPE X  

07 SAMMARCO SERAFINA X 16 
FACENTE  MARIANNA 

VALENTINA 
X

08 PIRITO GIUSEPPINA X 17 MALENA SALVATORE X  

09 PACE ANTONIO X   

Risultano presenti, altresì, alla seduta gli Assessori non consiglieri: Gallella Antonio, Bossio 

Caterina, Baffa Nicodemo, Prato Assunta e Strancia Antonio.



Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta per la 

trattazione dell'oggetto sopraindicato. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

introduce l’argomento oggetto di trattazione, iscritto al punto 6 dell’ordine del giorno della seduta 

consiliare in corso, avente ad oggetto: “Programma delle collaborazioni autonome per gli anni 2016 

- 2017- 2018”.  

In assenza di interventi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

• Vista la legge 6 agosto 2008, n.133 “conversione del decreto legge 25 giugno 2008, n.112-

disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria e più in particolare l’art. 46, 

commi 1,2 e 3 che sancisce quanto segue:  

1. “Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni 

pubbliche possono conferire incarichi individuali, di natura occasionale o coordinata e 

continuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in 

presenza dei seguenti presupposti di legittimità:  

a) l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite 

dall’ordinamento all’Amministrazione conferente, ad obiettivi specifici e determinati e 

deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente; 

b) l’Amministrazione deve avere preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di 

utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 

d)devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della 

collaborazione. Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione 

universitaria in caso di stipulazione di contratti d’opera per attività che debbono essere 

svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo 

dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità di 

accertare la matura esperienza nel settore. Il ricorso a contratti di collaborazione 

coordinata e continuativa per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei 

collaboratori come lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per 

dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo periodo dell’art.1, comma 9, del decreto 

legge 12 luglio 2004, n.168 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, 

n.191, è soppresso;  

2. “Gli Enti locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente 

dall’oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla 

legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell’art.42, comma 2, del 

decreto legislativo 18.08.2000, n.267”; 

3. “Con il Regolamento di cui all’art.89 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, sono 

fissati, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le 

modalità per l’affidamento degli incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a 

tutte le tipologie di prestazioni. La violazione delle disposizioni regolamentari richiamate 



costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Il limite massimo della 

spesa annua per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio preventivo”. 

4. Visto l’art.14, commi 1 e 2, del D. L. n.66/2014 che sancisce quanto segue: 

“A decorrere dall’anno 2014, le Amministrazioni pubbliche non possono stipulare contratti 

di collaborazione coordinata e continuativa quando la spesa complessiva per tali contratti è 

superiore rispetto alla spesa del personale dell’Amministrazione che conferisce l’incarico 

come risultante dal conto annuale del 2012: 

� al 4,5% per le Amministrazioni con spese di personale pari o inferiore a 

5.000.000,00”;  

Atteso che il principio di contenimento della spesa derivante dallo stato di dissesto finanziario 

induce questo Ente a non prevedere nell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato risorse per 

collaborazioni autonome; 

Visto il vigente Regolamento comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;  

Acquisiti i pareri favorevoli ai sensi dell’art.49, comma 1 del T.U delle Leggi sull’Ordinamento 

degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 18.08.2000 n.267;  

Con 11 voti favorevoli, n. 2 contrari (Consiglieri Sergio Ferrari e Salvatore Malena), e n.2 astenuti 

(Consiglieri Marianna Valentina Facente e Giuseppe Facenza) su 15 consiglieri presenti e 15 

votanti, espressi in forma palese, per alzata di mano 

DELIBERA 

1. dare atto che, con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel 

programma approvato dal Consiglio ai sensi dell’art.42, comma 2, del decreto legislativo 

18.08.2000, n.267,  non sono previste Collaborazioni Autonome di cui all’art.46, comma 2, legge 

133/2008 da effettuare nel triennio dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, ossia:  2016, 

2017 e 2018. 

2. di inserire la presente programmazione, anche se negativa, nel DUP 2016/18 in discussione 

nella presente seduta; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

inoltre, in relazione all’urgenza, con 11 voti favorevoli, n. 2 contrari (Consiglieri Sergio Ferrari e 

Salvatore Malena), e n. 2 astenuti (Consiglieri Marianna Valentina Facente e Giuseppe Facenza) su 

15 consiglieri presenti e 15 votanti, espressi in forma palese, per alzata di mano 

DELIBERA 

di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4 del D. Lgs. 

18.8.2000, n.267.  
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